L’ARRAMPICATA SPORTIVA

L’arrampicata sportiva è ritenuta una disciplina altamente educativa in quanto pone ai ragazzi degli obiettivi concreti da raggiungere con fatica e dedizione, capacità, queste ultime, che i giovani di oggi spesso cercano di evitare in quanto raramente a loro richieste.

Il raggiungimento o meno dell'obiettivo (il fatidico "top") dipende esclusivamente da se stessi, non si può imputare a nessun altro, compagno o arbitro, la colpa dell'insuccesso. 

Solitamente nell’arrampicata sportiva l'insuccesso non provoca mai frustrazione, ma voglia di riprovare, una sfida con se stessi nel raggiungere obiettivi sempre più difficili. 

Inoltre il dover raggiungere sospesi nel vuoto, anche se ben assicurati, considerevoli altezze, porta l'allievo a sviluppare un elevato autocontrollo, la vincita di "paure" ed autostima. 

Infine è un'attività che sviluppa molteplici capacità motorie partendo da quella naturale dell'arrampicare, presente nei bambini fin dalla più tenera età, che il tempo e la vita moderna fanno perdere inesorabilmente. 

LE TRE DISCIPLINE DELL’ARRAMPICATA SPORTIVA:
Velocità, Difficoltà e Boulder

Velocità (Speed)


Si effettua su "vie" di diversa difficoltà e, come dice il nome, l'obiettivo è quello di percorrerle nel minor tempo possibile. Si pratica con la corda di sicurezza.  L'arrampicata di corsa, contro il tempo e contro un avversario che devi battere in velocità, è indubbiamente uno spettacolo appassionante e accattivante. Immediata è la percezione della gara: chi arriva primo alla fine, al top del tracciato, vince. È facile entusiasmarsi, anche per chi non ha mai visto una competizione di arrampicata.
Difficoltà (Lead)

Si effettua su "vie" che aumentano di difficoltà progressivamente. Ad ogni presa viene assegnato un punteggio progressivo. Ovviamente il massimo punteggio si ha nell'arrivare con entrambe le mani all'ultima presa: il "top". Si effettua con la corda di sicurezza.
Boulder


È l’ultima nata, consiste nel dover arrampicare su vie basse, circa 3 metri, di diversa difficoltà senza l'uso dell'imbrago (l'incolumità è assicurata da morbidi e ampi materassi posti alla base delle pareti). Conta il numero di tentativi impiegati nel raggiungere il "top" in un determinato tempo. La via ha anche una "zona" intermedia che attribuisce un punteggio discriminante.

